
 
 

 

Fin dai primi mesi del 2017, la CGIL inviò all’Amministrazione, una 
proposta per destinare parte del Fua 2017 per le progressioni 
economiche, ben sapendo che non si sarebbero potute realizzare in 
un solo anno, sia per carenza di fondi, sia perché il Dipartimento di 
Funzione Pubblica, non avrebbe approvato dette progressioni 
qualora il personale destinatario avesse superato il 50%. 
 
 

Abbiamo ben in mente cosa vogliamo: 
 

1) Realizzazione delle progressioni economiche per tutto il 

personale in 3 anni; 

2)  Individuazione di criteri oggettivi, trasparenti ed equi; 

3) Nessuno dovrà essere escluso. 
 
Altre Amministrazioni hanno realizzato le progressioni 
economiche per la seconda volta e perché la Corte dei conti no? 
 
Quindi, per la CGIL le parole d’ordine per sedersi al tavolo negoziale 
con oggetto il Fua 2018 saranno PROGRESSIONI ECONOMICHE. 
 



 
 

 

NOI CI SIAMO 
SEMPRE 


